
FRATELLI  DELLE  SCUOLE  CRISTIANE 
PROVINCIA  ITALIA 

Il  Visitatore  Provinciale 
 

 
Roma, 08 gennaio 2012                     
        

Ai Fratelli Direttori e ai Fratelli 
Ai Direttori Laici Lasalliani 

Ai Coordinatori educativo-didattici 
 A tutte le componenti della Famiglia Lasalliana 

 

OGGETTO:  “Il mondo si può cambiare con i giovani” 
 

Carissimi, 
    Vi invito ad accogliere la sollecitazione che ci ha rivolto Ernesto Olivero, fondatore 
del SERMIG - Arsenale della Pace di Torino - a prendere parte: sabato 4 febbraio 
2012 all’udienza del Santo Padre Benedetto XVI, riservata ai giovani delle nostre 
istituzioni. 

  
Facciamo nostre le istanze dei giovani che ci pongono in questo tempo difficile e 

nebuloso, prendendo parte alla gioia del Santo Padre nell’accogliere ed ascoltare i 
giovani che vorranno interpellarlo.  
 

In allegato troverete una lettera inviata agli amici dell’Arsenale della Pace 
insieme ad un questionario, dove i nostri giovani potranno esprimere tutte le ansie che 
la vita pone nel loro animo e le speranze in un futuro migliore. 
 

L’invito è rivolto a tutti gli alunni dagli 11 anni in poi, compresi gli ex-alunni 
universitari. Il termine ultimo per inviare il questionario scade giovedì 19 gennaio 
2012.  Inviare il questionario in un unico plico all’indirizzo seguente:  
                 SERMIG – Arsenale della Pace – Piazza Borgo Dora,61-10152 - Torino 
Per informazioni rivolgersi ad Andrea Bisacchi (348 6546925 - 011 4368566) 
oppure scrivere all'indirizzo e-mail: giovani@sermig.org . All’interno della Provincia 
Italia il punto di riferimento è Fr Luigi della Comunità di Villa Flaminia – Roma, come 
delegato di Ernesto Olivero. Maggiori indicazioni, sul giorno dell’ Udienza Pontificia, 
saranno dati in una seguente circolare che vi verrà inviata, quanto prima, dal Centro 
della Provincia. 
 

Vi saluto cordialmente! 
Fr Achille Buccella, Visitatore 



Ernesto Olivero - Premio Nobel per la Pace 

 

Ernesto Olivero, nato nel 1940, torinese, non è un prete nè un religioso: è marito, 
padre di tre figli, nonno e bancario in pensione. È sempre stato innamorato di Dio, ma 
a un certo punto della sua vita ha deciso di dedicargli tutto il suo tempo e tutto se 
stesso. La sua esistenza ne è stata ribaltata, si è impegnato a fianco dei poveri e degli 
emarginati, e il primo regalo sono stati gli amici che lo circondano e lo sostengono. Così 
sono nati il SERMIG nel 1964 (Servizio Missionario Giovani), che ha sede, dal 1983, nel 
vecchio Arsenale Militare di Torino, chiamato ora "Arsenale della Pace", e l'Arsenale 
della Speranza a San Paolo del Brasile, mille missioni di pace in tanti paesi del mondo, 
l'amicizia con il Papa Giovanni Paolo Secondo, Benedetto XVI e con Madre Teresa che, 
assieme ad altri, lo ha proposto come Premio Nobel per la Pace. 
È Medaglia d'Oro al Merito Civile per il servizio verso gli ultimi. Il Papa gli ha affidato 
l'incarico di essere "amico fedele" di tutti i bambini abbandonati nel mondo. 
Il SERMIG è da 37 anni a servizio dei giovani, dei poveri e della pace con opere 
concrete di carità: all'Arsenale della Pace si sono aggiunti il Laboratorio del suono 
(utilizzato anche dalla RAI - Radio Televisione Italiana), la Scuola per Artigiani 
Restauratori e l'Università del dubbio, tutti con sede a Torino. Grazie al SERMIG 
sono state svolte 100 e più Missioni di Pace nei paesi in guerra, 1350 progetti a 
interventi di sviluppo in 73 nazioni ed è stata creata una vasta rete di solidarietà. 
Dovunque egli svolga la sua infaticabile attività, illuminata dalla fede, Ernesto suscita 
consensi, disinteressate collaborazioni, fiducia nella vita di coloro che l'hanno 
perduta. In questi ultimi anni analoga iniziativa all'Arsenale della Pace di Torino, 
coronata da un rapido successo, ha svolto a San Paolo del Brasile, trasformando la 
vecchia Casa degli Immigranti, che gli era stata affidata, in una casa di ricovero per i 
vecchi e i bambini abbandonati. 
Ernesto è un alto esempio di uomo dedito alla carità attiva, che non si arresta di 
fronte alla sofferenza, non predica che bisogna fare il bene, ma lo fa in ogni momento 
della sua azione quotidiana. 
Ha pubblicato 42 libri per Arnoldo Mondadori Editore S.p.A. - Milano, Tra i più diffusi 
"Dio non guarda l'orologio" (1996), "Non bussate: è già aperto" (1998), "Meditazioni 
per il nuovo millennio" (1998) e "Il lungo cammino verso Dio" (2000). L’ultima sua 
pubblicazione: ”Per Una Chiesa Scalza”. 



 
 

QUESTIONARIO “GIOVANI E FUTURO” 2012 
 

 
Età __________    Sesso: M  F  
Tipo di scuola: ___________________ 
oppure tipo di lavoro: _____________________ 
 

 
1. Ti piace il mondo in cui viviamo? 

o Sì     
o no 

 
2. Se pensi al tuo futuro, il sentimento prevalente in te è: 

o fiducia 
o paura 
o altro __________________________________ 
 

3. Di chi ti fidi? (massimo 3 risposte, ordinate per priorità da 1 a 3) 
o Famiglia 
o Politici e rappresentanti delle istituzioni 
o Sacerdoti o educatori 
o Amici 
o Insegnanti 
o Forze dell’ordine 
o Me stesso 
o Nessuno 
o Altro __________________________________ 
 

4. Quale personaggio presente o passato ti piacerebbe avere come  
maestro di vita? Perché?  

________________________________________________________ 
________________________________________________________ 
 
5. Dopo la fine degli studi, quanto tempo pensi che ci vorrà per trovare  

un lavoro sufficiente a mantenerti? 
____________________ 
6. Pensi che avrai dei figli? 

o sì 
o no 
o non so 



Quanti? _____________ 
 

7. Nel tuo futuro pensi che potresti assumerti una responsabilità pubblica, 
politica o amministrativa? 

o sì 
o no 
o non so 
 

8. Pensi che i giovani e i ragazzi possano portare delle novità nella vita 
pubblica?  

o no  
o sì 

Se sì, quali? 
____________________________________________________  
 

9. Fra dieci anni secondo te a che punto sarà in Italia il processo di 
integrazione tra italiani e stranieri? 

o il livello di integrazione sarà simile a quello attuale 
o l’integrazione sarà maggiore 
o l’integrazione sarà minore 

 
Perché? _________________________________________________ 

 
10. Se necessario al bene della società in cui vivi, saresti disposto a 

ridurre  
da subito il tuo tenore di vita? Se sì, fino a che percentuale? 

o Sì, fino al ______ % 
o no 

 
11. Ti informi sulle vicende che riguardano gli altri Paesi del mondo? 

Se sì, 
con che frequenza indicativamente? 

o No, non mi interessa 
o Sì, 1 volta al giorno 
o Sì, 1 volta alla settimana 
o Sì, 1 volta al mese 

 
12. Ti è capitato di… ? (anche più risposte) 

o assistere allo spaccio e al consumo di droga (spinelli inclusi), 
o all’abuso di alcool 

o farne uso tu 
o spacciare droga 
o niente di tutto ciò 

 



 
 

Lettera agli Amici 
Cari amici, 
 
sabato 4 febbraio 2012 il Santo Padre Benedetto XVI riceverà diecimila Giovani  

della Pace. Dopo l’Appuntamento dei Giovani della Pace de L’Aquila e quello di Torino 
del 2010, ci ritroveremo tutti a Roma, Aula Paolo VI, alle ore 10 per portargli le nostre 

convinzioni: 
 

“Il mondo si può cambiare con i giovani”. 
 

Il passato ci ha lasciato una sfida apparentemente impossibile da superare: fame, 
guerre, malattie, violenze sui più deboli, una crisi economica senza precedenti… Noi 

queste sfide vogliamo affrontarle a viso aperto, con coraggio, con speranza, con 
passione per gli uomini, con Dio nel cuore, con Dio nei nostri comportamenti. 

 
Al Papa diremo la nostra determinazione nell’assumerci le responsabilità, giovani 

come siamo e qualunque cosa facciamo e faremo nella vita. Operai, politici, economisti, 
giornalisti, sacerdoti, padri o madri… ma santi: o santi o niente. In ogni scelta faremo 
l'impossibile per combattere l'egoismo, l'avidità e l'odio che stanno portando la civiltà 

verso il declino. Ci impegneremo a parlare di Dio con una vita intensa di carità continua e 
serena, come una goccia che trabocca da un vaso pieno di solidarietà e condivisione con 

chi soffre la fame, l’ingiustizia e le tragedie della guerra. 
 

L’Appuntamento con il Papa sarà anzitutto un tempo dove il silenzio sarà più forte 
delle parole e dove le parole non saranno in contrasto con il silenzio; sarà un tempo di 

testimonianze, di conferma di un impegno personale e comunitario nel dire no con 
decisione  a ogni tipo di avidità, di sballo e di dipendenza e sì ad una vita nuova costruita 

sulla convinzione che il mondo si può cambiare, in meglio; un tempo in cui invocare 
l’aiuto e la benedizione del Dio della pace sulla nostra opera per cambiare il mondo. 

 
A inizio del nuovo anno vi invieremo il materiale per prepararci tutti insieme a 
questo Appuntamento straordinario dei Giovani della Pace con il Papa. 

Auguri di un vero Natale e che il 2012 sia l’anno della speranza! 
Vi voglio bene, 

 
 

Torino, 18 dicembre 2011 
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